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II punto d'osservazione avanzato

La pentola e il coperchio,
tra fumo e arrosto

uff spec
Giancarlo Dillena

ufficiale specialista Giancarlo Dillena

n ambito politico-militare, di que-
sti tempi, si parla molto di comu-
nicazione. È necessario e opportune.

A condizione di non fare di

questo tema un coperchio per tutte
le pentole. Pensando che un
coperchio più sofisticato renderà mi-
gliore e più "vendibile" il contenuto
della pignatta.

L'esercito ha dato mandata a una

agenzia privata nidvaldese di studiare
le lacune della sua comunicazione e

fornire utili consigli per correggerle. Una

decisione significativa, che dimostra la

crescente sensibilité dei vertici politi-
co-militari per questo ambito e che (è

un caso?) segue di poco l'ennesimo in-

ciampo del DDPS, con relativo strasci-

co di polemiche, dopo la diffusione di

indicazioni incerte e contradittorie sulla

pianificazione delle spese militari.

Lo studio e la consulenza aiuteranno

sicuramente. Ma riflettono anche una
tendenza diffusa: quella, invalsa da ora-
mai qualche decennio, di ricondurre un

po' tutte le questioni a un "problema di

comunicazione". Corne se, di fronte a
situazioni critiche, a scelte difficili, atemi
sui quali la determinazione di chi è chia-

mato a gestirli traballa, il nocciolo della

questione fosse essenzialmente comu-
nicativo e che, quindi, la prima cosa da
fare è puntare sul miglioramento delle

modalité e delle tecniche per informare,

sensibilizzare, convincere. Una visione

derivata dalla pubblicitè commerciale,
ma che riflette anche il fascino eserci-

tato dai nuovi media (social in primis),
cosl rapidi e pervasivi, soprattutto fra
i giovani. Ecco allora che una schiera
di "consulenti specializzati" si fa avanti

proponendo formule innovative e più

o meno "magiche" per ottimizzare la

comunicazione di aziende e apparati
statali, promettendo rapidi e sicuri suc-
cessi. E, come spesso avviene in questi
casi, il tutto si déclina all'insegna di un

linguaggio gergale d'effetto, farcito di

termini anglosassoni, derivati per lo più

dal marketing. In effetti questo approc-
cio si fonda essenzialmente sul concetto

di vendita e sull'idea che i terni sui

quali si comunica siano in sostanza dei

prodotti corne tutti gli altri. In questo
senso promuovere una nuova imposta-
zione del reclutamento, l'acquisto di un

nuovo veicolo blindato o una politica di

accresciuti investimenti nella difesa non
è diverso da lanciare nuovi programmé

per l'apprendimento delle lingue,

una nuova linea di auto elettriche o un

"new deal" di misure ecologiche per
l'agricoltura.

In sé il fatto di muoversi anche in questa
direzione non è sbagliato. Puô aiutare

a "svecchiare" modalité comunicative

"ingessate" e divenute non solo poco
efficaci, ma talvolta addirittura contro-
producenti (vedi certi slogan datati e

certe formule pesantemente burocra-
tiche che è giusto mettere in soffitta).
Ma assimilare la comunicazione a questa

prospettiva è riduttivo, fuorviante e

ingannevole. Chi ha frequentato a suf-

ficienza il mondo della comunicazione,
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in particolare quello dei media, sa che
le tecniche più sofisticate e le trovate

più brillanti non bastano, se la sostanza
délia comunicazione è debole o, peg-
gio, ambigua o contradittoria. In altre

parole se cid che si racconta è fondato

su dati solidi, scelte chiare e trasparenti
e una reale volonté politica di portarle
avanti, modalité comunicative meliorate

possono favorirne la comprensione
e l'accettazione da parte dei cittadi-
ni. Ma se a monte ci sono esitazioni,

opacité, ambiguitô o conflitti latenti e

irrisolti, nessun artificio comunicativo

potrè risolvere il problema: le lucciole

non diventeranno mai lanterne e il fumo

non potrè mai rimpiazzare l'arrosto!

Quanta meno in una société aperta e

democratica.

In questo senso è interessante osser-

vare come una certa concezione délia

comunicazione trovi la sua più compiu-
ta applicazione nei regimi autoritari (o

peggio totalitari). Se la propaganda che
martella i cittadini-sudditi di questi pae-
si puô sovente apparire ai nostri occhi

banalmente primitiva, non di meno rap-
presenta l'applicazione di precise tecniche

comunicative, magari poco sofisticate,

ma utilizzate in modo sistematico

e, a modo loro, sicuramente efficaci.

Anche perché il contenuto - la cele-
brazione del regime e l'affermazione

del suo potere, cancellando ogni dis-

senso - non costituisce un problema:
è dato una tantum ed è rafforzato dalla

ripetizione martellante. Nel contesto
democratico il processo è (fortunata-
mente) più complesso e il contenuto ha

ben altra rilevanza: costituisce il primo,

essenziale, elemento di riferimento.

Ma anche un nodo da sciogiiere. Solo

quando è sciolto davvero si puô pen-
sare ai modi per "vendere il prodotto".
Altrimenti, al di lé di ogni buona ragione
e di ogni tecnica comunicativa, il rischio

dei "venditori" è di apparire, agli occhi
dei cittadini-compratori, degli imbonito-

ri-imbroglioni. II che è ancora peggio di

apparire comunicatori maldestri.
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1. AGOSTO 2024, ore 11.00
CONCERTO SINFONICO
CASINO BERNA - Grosser Saal

Festeggiate con noi al Casino di Berna il
1° agosto 2024 e godetevi una
s t r a o r d i n a r i a esperienza musicale.

Si tratta di un'occasione unica per
conoscere la Swiss National Orchestra,
composta dai migliori musicisti svizzeri.

Prenotate subito - numéro di posti
I i m i t a t o J//www.vivat-helvetia.ch /
Entrata gratuita

Prenotazione obbligatoria

www.vivat-helvetia.com

Con
Regula Mühlemann

(soprano)
Sebastian Jacot (flauto)

Direttore d'orchestra
Maestro John Axelrod

Programma
Inno nazionale

Musiche di Hans Huber,
Siegfried Wagner,
Arthur Honegger,

Piotr Tchaikovsky,
Sergei Rachmaninov,

Gaetano Donizetti,
Giacomo Puccini e

Gioacchino Rossini

www.sno.ch
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